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Normativa di riferimento per la valutazione delle emissioni ICTR 
 
Per la valutazione delle emissioni dell’ICTR fa stato l’articolo 15 cpv. 4 dell’OIAt. 
“In caso di misurazione continua delle emissioni, i valori limite sono considerati rispettati, se 
nell’arco dell’anno civile: 

a. nessun valore medio giornaliero ha superato il valore limite d’emissione; 

b. il 97% di tutti i valori medi orari non è stato superiore a 1.2 volte il valore limite; 

c. nessun valore medio orario è stato superiore al doppio del valore limite.” 
 

 
 
 
È bene evidenziare la diversa valenza dei tre criteri di valutazione posti sopra.  
 
Appare evidente che il valore indicatore del corretto funzionamento dell’impianto è il valore medio 
giornaliero delle emissioni, che deve rispettare i valori limiti fissati dall’Ordinanza federale (lett. a) 
e, nel caso specifico dell’ICTR, i limiti posti in sede di licenza edilizia. Si tratta in effetti del valore di 
riferimento per le valutazioni degli effetti sull’ambiente e sulla salute, in quanto rappresenta il carico 
medio che, espulso dai camini, si diluisce nell’atmosfera. 
 
Diversa l’interpretazione per il criterio definito con la lett. b. Esso considera ogni valore orario 
rilevato durante un intero anno (nel caso dell’ICTR per ogni sostanza sono più di 8'000 valori rilevati 
corrispondenti a più di 8'000 ore di esercizio) e, indipendentemente dai giorni, almeno il 97% dei 
valori orari delle emissioni deve essere inferiore a 1.2 volte dei valori limite. Questo criterio, dato 
che la media giornaliera potrebbe smussare eventuali picchi orari, serve a garantire che gli 
andamenti orari siano comunque stabilmente e sull’arco di un anno al di sotto di una certa soglia e 
che il numero dei picchi sia limitato. Quindi non solo le medie giornaliere devono rispettare dei limiti, 
ma pure almeno il 97% delle medie orarie. 
Ma neppure il singolo valore orario, cioè i picchi (che possono essere al massimo il 3%, come detto 
sopra e prescritto dalla lett. b), sono esenti da limiti. Infatti il criterio di cui alla lett. c stabilisce che 
il singolo valore orario delle emissioni non può superare il doppio dei valori limite. 
 
Queste valutazioni devono essere eseguite per ogni singola sostanza rilevata in continuo. 

 
 
 
 


